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CONVENZIONE DISCIPLINANTE L’INCARICO DI RESPONSABILE SERVIZIO PROTEZIONE E 

PREVENZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORI DEL COMUNE DI ARIANO 

IRPINO 

Premesso che 

� con la deliberazione di Giunta Municipale n° 332 del 1° dicembre 2009 “Attuazione D. Lgs 09 Aprile 
2008 n. 81 in materia di tutela della sicurezza dei luoghi di lavoro” con la quale, tra l’altro, si dava 
mandato al Sindaco, ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, di  delegare le funzioni di “datore 
di lavoro” all’unico “dirigente” in servizio presso questo Comune, con la precisazione, nel caso di assunzione 

di altri “dirigenti”, di rivedere la delega succitata, individuando eventualmente anche più di un “datore di 
lavoro” e le sedi loro assegnate e si dava atto che ai sensi dell’art. 16, comma 3 bis, del Decreto legislativo 

n. 81 del 2008, come modificato dal Decreto legislativo 03.08.2009 n. 106, il delegato poteva a sua volta, 

previa intesa con il Sindaco, delegare specifiche funzioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro a personale avente i requisiti di professionalità richiesti dalla natura delle funzioni subdelegate 

 

� con decreto Sindacale n° 21868 del 10 dicembre 2009 lo scrivente veniva nominato, “datore di lavoro” ai 
sensi del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 

 

� con deliberazione di Giunta Municipale n° 09 del 15 gennaio 2010 con la quale si statuiva…”di revocare il 
primo comma della parte dispositiva della  propria deliberazione n.  332 del 1.12.2009 e di sostituirlo come 
segue:  ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 di dare mandato al Sindaco di delegare le 
funzioni di “datore di lavoro” all’unico “dirigente” in servizio presso il Comune dando atto che gli 
effetti della citata delega cesseranno all’atto nella nomina del Dirigente dell’Area Tecnica e 
contestuale delega, allo stesso, delle funzioni di “datore di lavoro” b)- Di inserire dopo il primo comma 
della parte dispositiva il seguente  comma: “Di assumere l’impegno, in sede di revisione della dotazione 
organica, di attribuire  al Dirigete dell’Area Tecnica  le funzioni di “datore di lavoro” di cui al Decreto 
legislativo n. 81 del 2009 e successive modifiche”; c)- di dare mandato al Sindaco di rettificare la delega 
attribuita con provvedimento n. 21868 del 10.12.2008”… 

 

� con il definitivo decreto sindacale prot. n° 836 del 15 gennaio 2010, notificato allo scrivente in data 
20 gennaio 2010, si provvedeva a statuire … “di confermare la nomina a “datore di lavoro” del  dott. 
Generoso Ruzza, unico dirigente  del Comune di Ariano Irpino, addetto all’Area Finanziaria, dando atto 
che  detta nomina cesserà di avere effetto all’atto della nomina del Dirigente dell’Area Tecnica al 
quale saranno attribuite istituzionalmente le funzioni di “datore di lavoro”; di prevedere la possibilità, 
ai sensi dell’art. 16 del Decreto legislativo n. 81 del 2008, da parte del datore di lavoro di delegare le 
funzioni…” 

Visto  

 
� Visto l’articolo 2 , comma 1, lettera b) del Decreto legislativo 81/2008 e ss.mm.ii. che così recita … 

“«datore di lavoro»: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto 
che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha 
la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e 
di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il 
funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio 
avente autonomia gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto 
dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi 
poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri 
sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l’organo di vertice medesimo; 

 
� il proprio decreto prot. n° 1115 del 21 gennaio 2010 ad oggetto “delega funzioni in materia di tutela 

della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro fino alla nomina del Dirigente Area Tecnica” 
 

� l’articolo 17 del Testo Unico n° 81/2008 e ss.mm.ii., che così recita… “Obblighi del datore di lavoro non 

delegabili”…1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: a) la valutazione di tutti i rischi con 
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la conseguente elaborazione del documento previsto dall’articolo 28; b) la designazione del responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione dai rischi 

 
� la Sezione III intitolata “Servizio di Prevenzione e Protezione” del TU 81/2008 e ss.mm.ii.  
 

� in particolare i seguenti comma dell’articolo 31 …”1 . Salvo quanto previsto dall’articolo 34, il datore di 
lavoro organizza il servizio di prevenzione e protezione all’interno della azienda o della unità produttiva, o 
incarica persone o servizi esterni costituiti anche presso le associazioni dei datori di lavoro o gli organismi 
paritetici, secondo le regole di cui al presente articolo… 2. Gli addetti e i responsabili dei servizi, interni o 
esterni, di cui al comma 1, devono possedere le capacità e i requisiti professionali di cui all’articolo 32, 
devono essere in numero sufficiente rispetto alle caratteristiche dell’azienda e disporre di mezzi e di 
tempo adeguati per lo svolgimento dei compiti loro assegnati. Essi non possono subire pregiudizio a causa 
della attività svolta nell’espletamento del proprio incarico...  4. Il ricorso a persone o servizi esterni è 
obbligatorio in assenza di dipendenti che, all’interno dell’azienda ovvero dell’unità produttiva, siano in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 32”…  

 

� le seguenti disposizioni dell’articolo 32 TU 81/2008 e ss.mm.ii.  “ Capacità e requisiti professionali degli 
addetti e dei responsabili dei servizi di prevenzione e protezione interni ed esterni …1. Le capacità ed i 
requisiti professionali dei responsabili e degli addetti ai servizi di prevenzione e protezione interni o 
esterni devono essere adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività 
lavorative.  2. Per lo svolgimento delle funzioni da parte dei soggetti di cui al comma 1, è necessario 
essere in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore 
nonché di un attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, a specifici corsi di formazione 
adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative. Per lo 
svolgimento della funzione di responsabile del servizio prevenzione e protezione, oltre ai requisiti di cui al 
precedente periodo, è necessario possedere un attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, a 
specifici corsi di formazione in materia di prevenzione e protezione dei rischi, anche di natura ergonomica 
e da stress lavoro-correlato di cui all’articolo 28, comma 1, di organizzazione e gestione delle attività 
tecnico amministrative e di tecniche di comunicazione in azienda e di relazioni sindacali”….  

 

� che allo stato attuale non sussistono, ivi compreso lo scrivente, all’interno dell’ente figure professionali in 
possesso …” di un attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, a specifici corsi di 
formazione adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività 
lavorative”… e, pertanto, nelle more di provvedervi è necessario rivolgersi a figure professionali esterne 

 

� che nella premesse della su richiamata deliberazione della Giunta Municipale n° 332 del 1° dicembre 

2010 è dato leggere… “Considerato che la mole di lavoro e le difficoltà nell’applicazione delle norme del 
Decreto Legislativo n° 81 del 2008 da parte del Dirigente al quale saranno delegate le funzioni di “Datore 
di Lavoro” rende necessario che lo stesso sia affiancato da un consulente avente adeguata esperienza in 
materia … Vista la nota acquisita al protocollo generale al n° 21399 in data 01.12.2009 con la quale la IPAS 
srl, rappresentata dall’Ing. Antonio Salza manifesta la propria disponibilità a fornire la propria consulenza 
per tutti gli adempimenti amministrativi e tecnici consistenti: - nomina Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione – sopralluoghi agli ambienti di lavoro con eventuali prescrizioni di lavoro di 
adeguamento – riunioni annuale di tutti i dipendenti con redazione del verbale – assistenza tecnica ed 
eventuali ispezioni da parte degli organi competenti – adempimenti di informazione e formazione”…con 

l’ulteriore precisazione nella parte disposizione…”di fornire direttiva al Dirigente Area finanziaria di 
affidare l’incarico di consulenza ad un soggetto avente adeguata esperienza in materia di tutela della 
salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro…          

 
� il curriculum vitae e professionale del suddetto Ing Antonio Salza che comprova l’esperienza nella materia 

in oggetto ed altresì la disponibilità dello stesso ad assumere la Responsabilità del Servizio di Prevenzione 

e Protezione, oltre all’effettuazione degli adempimenti di cui alla suddetta deliberazione,  al costo 
onnicomprensivo fino al 31 dicembre 2010 di € 1.200,00    

 

� che con nota protocollo n° 0003858 del 26 febbraio 2010 la Rappresentanza Sindacale Aziendale  

dell’ente ha comunicato la designazione del geom. Giuseppe d’Elia, in servizio presso l’Ufficio Patrimonio, 
quale Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza sui luoghi di lavoro   
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� gli articoli 107 e 109, comma 1, del Decreto Legislativo n° 267 del 18 agosto 2000 

 

� il decreto di conferimento delle funzioni dirigenziali per l’Area Finanziaria prot. n° 18224 del 14 ottobre 

2009 

 

� il decreto di conferimento delle funzioni dirigenziali per tutti gli altri Servizi in cui è articolata l’attuale 

struttura organizzativa dell’Ente prot. n° 838 del 15 gennaio 2010 
 

� il curriculum vitae e professionale il curriculum vitae e professionale del suddetto Ing Antonio Salza che 

comprova l’esperienza nella materia in oggetto ed altresì la disponibilità dello stesso ad assumere la 

Responsabilità del Servizio di Prevenzione e Protezione, oltre all’effettuazione degli adempimenti di cui 
alla suddetta deliberazione  

 

� la propria determinazione n° 47 del 26 febbraio 2010, di cui la presente costituisce allegato, con la quale 

si procedeva all’affidamento al su richiamato professionista dell’incarico in oggetto 

 
Ritenuto 

 
� necessario e urgente provvedere agli adempimenti a carico del datore di lavoro, non delegabili e delegati, 

cosi come disposto dall’articolo 29 del TU 81/2008 e ss.mm.ii. “Modalità di effettuazione della 
valutazione dei rischi 1. Il datore di lavoro effettua la valutazione ed elabora il documento di cui 
all’articolo 17, comma 1, lettera a), in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione e il medico competente, nei casi di cui all’articolo 41. 2. Le attività di cui al comma 1 sono 
realizzate previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza”… 

 

� provvedere a disciplinare in apposto atto negoziale i rapporti tra l’Ente ed il Responsabile della Servizio 

Protezione e Prevenzione  

 
TRA 

 

• Il Dirigente del Comune di Ariano Irpino/Datore dei lavoro per la sicurezza ed in rappresentanza dello 

stesso Ente, Dott. Generoso Ruzza, domiciliato presso la sede della suddetta, sita in Ariano Irpino, Corso 

Europa, 23, Codice Fiscale (comune di Ariano Irpino) 81000350645 
 

E 

 

• Il l’Ing. Antonio Salza (di seguito denominato RSPP) nato ad Ariano Irpino il ______________ ed ivi 

residente alla Via __________________  Codice Fiscale: __________________  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

• Le premesse sono parte integrante del presente disciplinare e si intendono qui interamente richiamate 

 

Articolo 1 

Oggetto e finalità  

 

• L’Ing. Antonio Salza, come sopra generalizzato, è nominato Responsabile del Servizio Prevenzione e 

Protezione del Comune di Ariano Irpino  

 
• L’incarico conferito è da inquadrarsi esclusivamente come prestazione libero professionale, rientrante 

nell’ambito del Lavoro autonomo. 

 
• In nessun caso il RSSP potrà accampare pretese, riconoscimenti giuridici ed economici riconducili alla 

categoria del Lavoro dipendente  

 
• Il RSPP è consulente generale del datore di lavoro per ogni problematica inerente l’attuazione del Testo 

Unico n° 81/2008 e ss.mm.ii. 
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• In maniera esemplificativa e non esaustiva sono di competenza del suddetto le seguenti attività a) 
sopralluoghi sugli ambienti di lavoro per l’individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e 
all’individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli stessi, nel rispetto della normativa 
vigente sulla base della specifica conoscenza dell’organizzazione aziendale b) ad elaborare, per quanto di 
competenza, le misure preventive e protettive di cui all’articolo 28, comma 2, del suddetto T.U. ed i 
sistemi di controllo di tali misure; c) ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali 
d) a proporre, ed ad effettuarne i conseguenti adempimenti,  i programmi di informazione e formazione 
dei lavoratori e) a partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, 
nonché alla riunione periodica di cui all’articolo 35 del suddetto T.U. con redazione del relativo verbale f) a 
fornire ai lavoratori le informazioni di cui all’articolo 36 del suddetto T.U. g) a fornire assistenza tecnica 
in presenza d eventuali ispezioni da parte degli organi competenti  

 

• di tutte tali attività provvederà ad inoltrare immediata relazione scritta al datore di Lavoro 

 

• Il RSPP, inoltre, entro e non oltre quindici giorni dalla sottoscrizione della presente assume l’obbligo 

della predisposizione e consegna, per i necessari approfondimenti ed definitiva approvazione, al datore di 
lavoro dell’Ente di bozza del documento di valutazione dei rischi. 

 

• Il RSPP assume l’obbligo entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione della presente di provvedere 

della individuazione ed indicazione, delle necessarie misure organizzative, tecniche e degli interventi 

edilizi e non, con quantificazione puntuale anche della necessaria spesa, necessari ad assicurare condizione 
lavorative di piena ed assoluta sicurezza ai lavoratori dell’Ente   

   
Articolo 2 

Obblighi e responsabilità 

 

• L’RSPP ha libero accesso presso tutte le sedi dell’Ente, nonché all’intera documentazione amministrativa, 

contabile e tecnica relativa all’incarico a svolgersi 

 

• Il suddetto opererà in stretta collaborazione con il sottoscrittore della presente in qualità di datore di 

lavoro, che funge attualmente da riferimento comunale e con tutta la struttura comunale delegata 

all’attivazione, implementazione ed attuazione del “Sistema di Prevenzione e Protezione sui luoghi di 

lavoro del comune di Ariano Irpino” così come individuati con proprio decreto prot. n° 1115 del 21 
gennaio 2010 ad oggetto “delega funzioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di 
lavoro fino alla nomina del Dirigente Area Tecnica”, che viene consegnato in copia al RSPP 

 

• Nell’effettuazione degli adempimenti di competenza potrà usufruire del supporto e della collaborazione 

amministrativa dell’Istruttore Amministrativo in servizio presso il Servizio Ragioneria Rag Sergio 

Formato 

 

• Il RSPP assume piena ed assoluta responsabilità per la predisposizione e formulazione delle ipotesi 

documentali sopra previste nonché per gli altri documenti ed adempimenti indicati nella presente. 

 

• Il RSPP assume diretta responsabilità per la omessa o insufficiente predisposizione di mezzi di 

prevenzione e protezione in presenza di rischi derivanti dall’espletamento dell’attività lavorativa non 

completamente individuati che siano causa diretta o concausa di infortuni aziendali   

 

 Articolo 2 
Durata  

 

• La nomina quale RSPP del comune di Ariano Irpino e gli adempimenti conseguenti avranno durata fino al 

31 dicembre 2010. 

 

• L’incarico, ed i conseguenti adempimenti, si intenderanno automaticamente decaduti , anche prima dello 

scadere di suddetto termine, con la conseguente risoluzione della seguente convezione, ad avvenuta 
nomina del Dirigente dell’Area Tecnica, cui sarà affidato istituzionalmente la funzione di Datore di Lavoro   
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• Tale decadenza e risoluzione avverrà senza che il RSPP potrà accampare alcunché, dichiarando sin dalla 

sottoscrizione della presente pienamente esaustivo il compenso di seguito pattuito   

 

• La tempista  dei vari adempimenti connessi all’incarico del RSPP è indicata nei precedenti articoli  

 

Articolo 3 

Corrispettivo  

 

• il corrispettivo, da liquidarsi dietro presentazione di fattura, è fissato in € 1.000,00 (mille/00) , oltre  
Contributo Cassa (4 %) ed Iva (20 %)  

 

• Alla liquidazione del compenso pattuito, si provvederà con successivo atto, con la seguente cadenza 

temporale: a) 30 % entro 10 giorni dalla sottoscrizione della presente b) 30 % entro 3 mesi dalla presente 
c) saldo 40 % entro 10 giorni dalla scadenza della presente. 

 

Articolo 4 

Competenza per eventuali controversie e varie 

 

• Qualsiasi eventuale controversia sarà demandata esclusivamente al Foro competente di Ariano Irpino 

 

• La presente convenzione viene redatta in triplice originale, di cui una consegnata al RSPP, ed è soggetta a 

registrazione in caso d’uso 

  

 

Letto, confermato e sottoscritto 
 

Ariano Irpino, _____________ 

 

 

 

    Il RSPP                                                       Il Dirigente/Datore di Lavoro per la Sicurezza  

Ing. Antonio Salza                                                              Dr Generoso Ruzza                                                                                      

  

________________                                                    ______________________ 


